
 

 
 

COMUNE DI MONTEROTONDO 
Città metropolitana di Roma Capitale 

 

Attuazione Misura “Divieto di pantouflage” 
PTPCT 2022-2024 

 

Il sottoscritto _________________________________, nella qualità di Dirigente del 

Settore ___________, per quanto di propria competenza in relazione 

all’espletamento del monitoraggio della Misura in oggetto — “Inserimento di specifica 

clausola nei bandi e negli atti prodromici all’affidamento di contratti pubblici” (seconda 

riga della “Tabella di monitoraggio: Adozione misure relative al pantouflage”), visti gli 

atti di ufficio, 

 
A T T  E  S  T  A 

 

 di non avere indetto nell’anno 2022 per conto del Servizio ___________________ 

alcun bando di gara né di avere proceduto ad alcun affidamento di contratti 

pubblici, anche mediante procedura diretta o negoziata.                                                                                                                        

  
************************************************************************* 

 
In caso contrario, quando siano cioè stati indetti bandi o stipulati contratti pubblici e/o 

conferiti incarichi a dipendenti che rientrino nelle fattispecie previste dalla normativa 

in materia di pantouflage: 

 di avere inserito specifica clausola «nei bandi e negli atti prodromici 
all’affidamento di contratti pubblici», anche mediante procedura negoziata o 
diretta, contenente il divieto di “pantouflage”, vale a dire «la condizione soggettiva 
di non avere concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo e comunque di 
non avere attribuito incarichi a soggetti già dipendenti dell’Amministrazione 
regionale che hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle 
pubbliche amministrazioni nei loro confronti per il triennio successivo alla 
cessazione del rapporto»; 

 di avere inserito negli atti di conferimento di incarico ai funzionari la clausola per 
cui «i dipendenti che negli ultimi tre anni di servizio esercitano poteri autoritativi o 
negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni […] non possono svolgere, 
nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, attività 
lavorativa o professionale presso i soggetti privati destinatari dell’attività della 
pubblica amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri». 

 

 

Il Dirigente 
 

 


